
«È IL SIGILLO DI UNA FASE in cui la politi-

ca economica e di bilancio è stata distrutta».

Per il presidente dei senatori Ds, Gavino An-

gius, questo è l’ultima finanziaria. Una mano-

vra frutto della «falsifi-

cazione dei conti del-

lo Stato». Che «non

taglia gli sprechi, ma i

servizi».E «i buchi creati nei conti
pubblici saranno pagati quest’an-
no, il prossimo e tra due anni».
LaFinanziariaarriva inAula,
lievitatada19a27miliardi.
Pendono2milaemendamenti
mailgovernonefaràunosuoe
porrà lafiducia.Conbuona
pacedel ruolodelleCamere.
Qualè lasuavalutazione?
«In questa finanziaria c’è il bilan-
cio fallimentare di una legislatura.
È una manovra di 27 miliardi di eu-
ro, quasi 60mila miliardi delle vec-
chie lire, per dimensioni credo sia
la seconda o la terza finanziaria
mai calata sulla testa, e soprattutto
sulle tasche, degli italiani. Un dato
enorme, il sigillo di una fase in cui
la politica economica e di bilancio
del paese è stata letteralmente di-
strutta».
L’opinionepubblica
percepiscequeste
dimensioni?
«No, e questo è un punto fonda-
mentale. Questo modo di procede-
re umilia il Parlamento, colpisce le
sue prerogative e non parlo solo
dell’opposizione. Si nega la possi-
bilità di sollevare i problemi nel
merito, di denunciare, ad esempio,
la rapina che viene fatta alle Regio-
ni e ai Comuni, o di mettere in evi-
denza lo scippo ai danni di Enel,
Anas, Ferrovie. È entrando nel me-
rito dei problemi che si disvela non
solo la dimensione ma anche la
qualità dell’intervento del governo
che colpisce pesantemente i reddi-
ti delle famiglie. Quindi il metodo
diventa sostanza».
L’operazioneporta lafirmadi
Tremonti.Anchese,su
questooquello,pezzidi
maggioranzatentanodi
smarcarsi...
«Il ritorno di questo Pulcinella dei
conti pubblici che è Tremonti è sta-
to qualcosa di incredibile, sembra-
va che tornasse da Marte in realtà è
sempre stato nel governo ed è il re-
sponsabile di questa disastrosa si-
tuazione. E insieme a lui lo sono

Forza Italia, An, l’Udc, la Lega: se-
polcri imbiancati che cercano di
sottrarsi alle loro enormi corre-
sponsabilità, ma hanno sostenuto
Tremonti. Dobbiamo mettere in
evidenza tutto questo, dobbiamo
dire che laddove Berlusconi pensa-
va di vincere e cioè sull’economia,
sulla crescita del paese, sullo svi-
luppo, sulla diffusione del benesse-
re ci vede oggi in una situazione
che rispetto al 2001 è capovolta. Il

paese cresce meno, c’è meno ric-
chezza, meno benessere e più disu-
guaglianza».
Un’operazione-veritàchepuò
iniziareguardandoagliEnti
localiealleRegioni.Cosa
significanoper icittadini i
tagliai trasferimenti?
«I comuni sono distributori di ser-
vizi, dagli asili nido all’assistenza
agli anziani, dalla manutenzione
delle strade, alla distribuzione del-
l’energia. La finanziaria è segnata
da un pesante attacco agli Enti lo-
cali, si tolgono risorse e non è vero
che si combattono gli sprechi. Que-
sta è una delle grandi bugie del go-
verno. Si tagliano i servizi. Tutto
ciò che un Comune fa e faceva, il
prossimo anno non potrà più farlo.
I trasferimenti tagliati sono le sole
entrate certe che lo Stato avrà con
la manovra. E c’è altro...
Checosa?
«Il fronte di Anas, Enel, Ferrovie.
L’ultima “manovrina” - che poi è

di 5 miliardi di euro - sottrae loro
ingenti risorse. Una sottrazione
che rischia di azzerare opere in
cantiere, di bloccare quelle in cor-
so, insomma si avranno meno stra-
de e meno manutenzioni; per
quanto riguarda l’Enel si vanifica
l’opportunità -se c’era- di abbassa-
re le tariffe elettriche, anzi il ri-
schio è di bollette più care. Ugual-
mente per le Ferrovie, con i bi-
glietti. Dobbiamo continuare con
questo elenco».
Dopolamanifestazionedi
piazzadelPopolo iDse
l’Unionehanno inprogramma
iniziativeperdenunciarlo?
«Lunedì (oggi, ndr) avremo l’as-
semblea dei senatori Ds, martedì
ne faremo una dei senatori del-
l’Unione con Prodi. Poi la settima-
na dal 14 al 19 vedrà impegnati i
parlamentari in iniziative e incon-

tri per dare il segno di una grande
mobilitazione e spiegare ai cittadi-
ni la portata della manovra. Il 25 ci
sarà lo sciopero generale di Cgil,
Cisl e Uil che noi sosterremo in
ogni modo».
Dallamaggioranzasidice,e
senefaunvanto,chequesta
manovranonsiaelettorale,
insommaavrebberopotuto
faredipeggio.Nonhannoun
po’di ragione?
«So che viene usato propagandisti-
camente questo argomento, io cre-
do sia ingannevole. Ribadisco che
nella finanziaria non c’è interven-
to a sostegno della crescita, del
Sud, dei redditi che sono stati falci-
diati dal carovita e che oggi vengo-
no colpiti da Tremonti il quale
compie un furto, con destrezza, ma
sempre furto è. La verità è che la
Finanziaria è stata scritta sotto con-
trollo dell’Unione europea e del
Fmi. Questa è una manovra falsa, è
cioè il prodotto di una falsificazio-
ne dei conti dello Stato, conti che
non erano e non sono sotto control-
lo. Il governo sta prendendo in giro
l’opposizione, il Parlamento e gli
italiani. Il buchi creati nei conti sa-
ranno pagati non solo quest’anno
ma anche il prossimo e tra due an-
ni. Se noi, come spero, andremo al
governo avremo già parte della fi-
nanziaria scritta da Tremonti, è
pazzesco. Dovremo pagare i debiti
procurati da Tremonti».

Il ruolo del Parlamento
è stato umiliato
Spiegheremo
ai cittadini che cosa
gli verrà tolto

MILANO Dagli interventi per la
famiglia al condono previdenzia-
le agricolo. Dai tagli agli enti lo-
cali ai microinterventi chiesti dai
partiti della Cdl. Sono alcuni dei
nodi che dovranno essere sciolti,
in aula al Senato, sulla Finanzia-
ria 2006.
La commissione Bilancio di pa-
lazzo Madama ha infatti licenzia-
to la manovra apportando poche
modifiche rispetto al testo varato
dal Cdm e soprattutto senza defi-
nire come utilizzare i fondi desti-
nati alla famiglia.
Da oggi comunque la manovra
sarà all'esame dell'aula di Palaz-
zo Madama con due certezze. La
predisposizione di un maxiemen-
damento da parte del Governo e
il ricorso al voto di fiducia che
dovrebbe consentire il varo nel
primo ramo del Parlamento già
entro l'11 novembre. Governo e
maggioranza hanno infatti deci-
so di blindare la manovra e strin-
gere i tempi dell'approvazione.
Queste le principali questioni in

sospeso su cui l'aula del Senato
interverrà.
Famiglia: piatto forte del maxie-
mendamento annunciato dal go-
verno sarà la destinazione delle
risorse per la famiglia pari a 1,14
miliardi di euro.Tra gli interven-
ti ipotizzati nei vari vertici di
maggioranza ci sono: «bonus
bebé», gli aiuti per le scuole pri-
vate, le agevolazioni per le gio-
vani coppie e per le famiglie con
disabili.
Enti locali: i minori stanziamen-
ti per gli enti locali, secondo le
ultime ipotesi messe a punto, do-
vrebbero scendere dal 6,7% al

5,2%, mentre per le Regioni do-
vrebbero salire dal 3,5% al
4,9%. Tra governo da un lato e
regioni ed Enti locali dall'altro
non vi ancora nessun accordo.
Sul tavolo del confronto anche le
risorse del fondo sociale 2005
decurtate di circa 500 milioni.
Condono agricolo: sarà ripre-
sentato l'emendamento sul con-
dono previdenziale agricolo che
era stato presentato dal relatore,
Antonio Azzollini, e bocciato
dalla dalla commissione Bilan-
cio. In particolare l'intervento,
prevedeva la sospensione degli
aumenti delle aliquote contribu-
tive per il triennio 2006-2008.
Era poi prevista la sanatoria per i
contributi iscritti a ruolo e non
ancora prescritti da versare entro
il 31 dicembre 2005.
Pvs: il taglio di 56 milioni alla
cooperazione allo sviluppo dei
paesi poveri introdotto dalla
commissione per coprire una se-
rie di piccoli interventi potrebbe
esere rivisto dall'aula. Il governo

si è infatti impegnato a trovare
una diversa copertura.
Dvd e cd: destinata a rientrare
anche la stangata su dvd e Cd in-
trodotta dalla commissione. Il
Tesoro ha assicurato che la nor-
ma sarà modificata.
Fus: i fondi per lo spettacolo e la
cultura dovrebbero essere au-
mentati di circa 100 milioni. In
un primo momento si era pensa-
to di decurtare le risorse a dispo-
sizione della famiglia ma dopo
le proteste dell'Udc il Tesoro si è
impegnato a reperire diversa-
mente la somma per aumentare
lo stanziamento del Fondo unico
per lo spettacolo.
La mancia: il maxiemendamen-
to infine conterrà anche una se-
rie di «micromisure» per venire
incontro alle rischieste dei partiti
della maggioranza. Il Tesoro si è
impegnato a mettere a disposi-
zione oltre 100 milioni che sa-
ranno utilizzati per gli emenda-
menti su cui punteranno i partiti
della Casa delle libertà.

PESCA
Oggi si fermano
tutte le marinerie

MILANO Sirene in azione
per un minuto in Emilia Ro-
magna, pescherecci al com-
pleto nella Darsena di Geno-
va, sit-in davanti alle prefet-
ture di mezza Italia, riunioni
con le amministrazioni co-
munali e regionali: la prote-
sta del mondo della pesca di
oggi avrà modi e forme di-
verse ma coinvolgerà tutte le
marinerie italiane, che colpi-
te su più fronti da una profon-
da crisi economica, chiedo-
no al governo e a Bruxelles
interventi immediati.
Obiettivo numero uno della
protesta che coinvolge Agci
Pesca, Federcoopesca, Lega
Pesca, Unci Pesca e Federpe-
sca: ribadire la necessità che
il maxi-emendamento sulla
Finanziaria dia il via libera a
un nuovo regime Iva.
Ma il blocco della pesca vuo-
le essere anche lo strumento
per mettere sotto i riflettori
l'emergenza del caro-gaso-
lio, che se è vero che colpi-
sce in modo differente i di-
versi sistemi di pesca, è in
grado di sferrare un colpo le-
tale al settore nel suo insie-
me, dal momento, dicono i
pescatori, che può arrivare a
incidere fino al 40% sui costi
di produzione.
Da qui la scelta di scendere
in piazza, o meglio di tirare i
remi in barca. L'aspettativa è
alta: la protesta di oggi «rap-
presenta il banco di prova
per affrontare le altre due ini-
ziative importanti», hanno
affermato le associazioni,
che confidano in «una mobi-
litazione imponente, unica
via che ci resta per destare
l'attenzione ancora troppo
sopita delle istituzioni euro-
pee nei confronti della crisi
che sta vivendo la pesca ita-
liana».

Armando Cossutta partecipa
commosso al grande dolore
per la scomparsa del compa-
gno

ALBERTO MASANI
Intellettuale raffinato, astrono-
mo, scienziato, e nostro compa-
gno carissimo, da sempre impe-
gnato nella battaglia antifasci-
sta e nella causa comune in dife-
sa della libertà, della pace, della
giustizia. Alla sua compagna
Adele e al figlio Massimo la soli-
darietà e l'abbraccio affettuoso
dei Comunisti Italiani.

La nuova Finanziaria prevede tagli anche alle ferrovie Foto Omniroma

MILANO Centomila agri-
coltori «armati» di trattori
occuperanno domani matti-
na le strade di Bologna matti-
na per radunarsi in piazza
Maggiore alle 12. Vogliono
manifestare il crescente disa-
gio e le difficoltà che attana-
gliano il settore ormai in pie-
na crisi strutturale. Si tratta
di un'iniziativa congiunta di
cinque organizzazioni di ca-
tegoria, tra le più rappresen-
tative del settore: Cia,
Confagricoltura, Copagri,
Legacoop-Agroalimentare e
Agci. Lo slogan è: «Con
l'agricoltura per lo sviluppo
del Paese. Insieme per le im-
prese agricole italiane» e lo
scopo è quello di chiedere
«con forza una maggiore at-
tenzione verso i loro proble-
mi che diventano sempre più
gravi, dalla riduzione dei
prezzi praticati sui campi al-
la crescita dei costi produtti-
vi e previdenziali a fronte di
una drastica diminuzione dei
consumi».
Mentre oggi la Fai-Flai-Uila
ha indetto uno sciopero di ot-
to ore dei lavoratori agricoli
contro le proposte sulla rifor-
ma della previdenza agricola
nel maxi emendamento alla
Finanziaria. «Le aspettative
degli imprenditori agricoli
restano ancora in gran parte
disattese - sottolineano i pre-
sidenti delle cinque organiz-
zazioni in un comunicato
congiunto - e chiedono che
vadano «implementati con
ulteriori iniziative di legge
anche in sede europea».
Priorità viene data alla Fi-
nanziaria mettendo l'accento
su alcuni punti fondamenta-
li: la riforma previdenziale,
la defiscalizzazione energeti-
ca e i rapporti tra agricoltori,
assicurazioni e banche.

Domani assemblea
con Prodi di tutti
i senatori dell’Unione
Poi una settimana
di iniziative pubbliche

«Finanziaria falsa
Tremonti ci lascia
debiti da pagare»
Angius: questa manovra segna
il fallimento di un’intera legislatura

AGRICOLTURA
Domani centomila
in piazza a Bologna

Risorse per la famiglia,
condono agricolo e
tagli agli enti locali
tra i punti ancora
in discussione

ECONOMIA & LAVORO

È in arrivo il maxi-emendamento
Per evitare sorprese il governo è pronto a porre la fiducia al Senato

■ di Felicia Masocco / Roma
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